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Debiti Pa verso imprese al 3% del Pil
Il 62% degli Enti pubblici non rispetta i termini di legge

Seguono Benevento e Reggio Calabria con 
105 giorni.
In vetta alla classifica delle province in cui 
tutti gli Enti pubblici rispettano i termini di 
legge per pagare i fornitori vi sono Mantova e 
Sondrio, entrambe con una media di 25 gior-
ni. Seguono Gorizia con 31 giorni, Brescia con 
32 giorni, e Trieste con 33 giorni.
“Nonostante i miglioramenti ottenuti anche 
con le continue iniziative di Confartigianato - 
sottolinea il Presidente Giorgio Merletti - c’è 
ancora molto da fare per garantire alle impre-
se il diritto ad essere pagate nei tempi stabiliti 
per legge. La soluzione è semplice e Confarti-
gianato la indica da tempo: si tratta di applica-
re la compensazione diretta e universale tra 
i debiti e i crediti degli imprenditori verso 
la PA".

“L’Italia ha il record negativo in Europa per il 
maggiore debito commerciale della PA ver-
so le imprese fornitrici di beni e servizi, pari 
a 3 punti di Pil, vale a dire il doppio rispetto 
alla media Ue dell’1,4% del Pil. E nonostante si 
siano accorciati a 58 giorni i tempi medi di pa-
gamento degli Enti pubblici, in molte aree del 
Paese rimangono ritardi allarmanti superiori a 
100 giorni”.
Lo sostiene il Presidente di Confartigianato 
Giorgio Merletti in base ad un’analisi della 
Confederazione sui pagamenti nel 2016 di 
6.547 amministrazioni pubbliche per una 
somma di 115,4 miliardi riferiti a 23,7 milioni di 
fatture emesse dai fornitori.
In generale, il 61,9% degli Enti pubblici non 
rispetta i termini fissati dalla legge sui tempi 
di pagamento in vigore dal 2013. 
A farsi attendere oltre i 30 giorni è il 64,8% 
dei Comuni e il 54,5% degli altri Enti pubbli-
ci. Per quanto riguarda il servizio sanitario 
nazionale, il 46,9% degli enti non salda le 
fatture entro il termine dei 60 giorni sta-
biliti dalla legge. Sfuggono ai termini di leg-
ge anche gli Enti pubblici che gestiscono 
imposte e contributi: Agenzia delle Entrate, 
Agenzia del Demanio, Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli, Equitalia, Guardia di finanza, 
Inps e Inail, pagano in media i loro fornitori in 
50 giorni, con picchi di 91 giorni per Agenzia 
del Demanio e 69 giorni per la Guardia di 
Finanza.  
A livello regionale i maggiori ritardi si regi-

strano in Molise, dove la Pa paga i propri forni-
tori in 107 giorni. Seguono la Calabria con 98 
giorni, la Campania con 83 giorni, la Toscana 
con 81 giorni e il Piemonte con 80 giorni.
Sul fronte opposto, la regione più virtuosa è 
la Provincia autonoma di Bolzano dove gli 
Enti pubblici impiegano 36 giorni per onorare 
i loro debiti. Secondo posto per il Friuli Vene-
zia Giulia con 39 giorni, seguita dalla Valle 
d’Aosta con 41 giorni, Lombardia con 43 gior-
ni, Veneto e Provincia autonoma di Trento a 
pari merito con 47 giorni.
Per quanto riguarda le province, gli imprendi-
tori subiscono i peggiori ritardi a Catanza-
ro con 111 giorni di attesa. Non va meglio 
a Vibo Valentia dove bisogna aspettare in 
media 110 giorni, e a Campobasso dove gli 
enti pubblici pagano le fatture in 109 giorni. 
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Credito, dalla stretta su crediti deteriorati
pesanti ripercussioni su imprese

Se ne parlerà al prossimo meeting formativo di Cortina d’Ampezzo

Alternanza scuola lavoro al centro dei programmi 
del Gruppo Giovani Imprenditori di Confartigianato

Si parla sempre più in maniera diffusa dell’ar-
gomento Alternanza Scuola Lavoro,  complice 
anche gli scioperi indetti in questi giorni. Noi 
del gruppo Giovani Imprenditori di Confarti-
gianato Imprese abbiamo, in ambito nazio-
nale e locale,  messo al centro della nostra 
programmazione questo delicato quanto im-
portante tema, costituendo delle commissio-
ni di lavoro che affrontano e sviluppano idee 
e progetti sul tema rapporto mondo scuola e 
mondo lavoro, inglobando esperienze prove-
nienti da tutta Italia. E’ stato uno dei temi della 
nostra convention di Maggio 2017 e sarà cen-
trale anche per quella del 2018.
Abbiamo esaminato la legge buona scuola 
giudicandola sicuramente migliorabile, ma 
nel merito assolutamente ben predisposta 
verso una nuova idea di rapporto tra due 
mondi che dovrebbero dialogare costante-
mente ed invece, sino ad oggi, sono rimasti 
assolutamente distanti tra loro. Nel merito bi-
sogna migliorare innanzitutto nella concezio-
ne da parte dei piccoli imprenditori che que-
sta è un’opportunità di sviluppo dell’impresa, 
mi vien da pensare alle nuove tecnologie di 
comunicazione dove i giovani nativi digitali 
sono assolutamente più predisposti nei con-
fronti della materia rispetto alle generazioni 
un po’ più mature. Anche in uno sviluppo in 
ottica 4.0 delle imprese i ragazzi hanno delle 
ottime chance, bisogna indirizzarli e far capire 
loro che il mondo del lavoro è completamen-

Confartigianato e Rete Imprese Italia esprimono forte preoccu-
pazione per la posizione che la Banca Centrale Europea è tornata 
ad assumere in materia di crediti deteriorati. Si tratta di dispo-
sizioni che, a causa dei maggiori accantonamenti richiesti alle 
banche, rischiano di penalizzare ulteriormente le micro, pic-
cole, medie e grandi imprese del commercio, dell’artigianato, del 
turismo, dei servizi, dei trasporti, delle professioni, del manifattu-
riero e delle costruzioni, che vedrebbero salire il costo del credito e 
ridursi la disponibilità di finanziamenti.
Questo intervento si aggiungerebbe alle linee guida già emanate 
nel marzo scorso, determinando l’ennesima stretta che rischia di 
interrompere il faticoso ripristino di condizioni di normalità del 
mercato del credito.

In un sistema economico impegnato ad uscire faticosamente da una 
lunga fase di crisi, i nuovi orientamenti della BCE appaiono, pertanto, 
fortemente distonici con le esigenze della ripresa economica.
Vi è, inoltre, il rischio che nel primo trimestre del prossimo anno ven-
gano diffuse ulteriori «considerazioni» da parte della BCE sulla mate-
ria, destinate con ogni probabilità ad alzare ulteriormente l’asticella.
Per questo – secondo la Confederazione – in materia di vigilanza 
bancaria vi è assoluto bisogno di un quadro normativo di ri-
ferimento certo. E alla luce di ciò, Rete Imprese Italia promuoverà 
tutte le possibili azioni in fase di consultazione del documento per 
far sì che la Banca Centrale Europea, in sede di definitiva emana-
zione delle nuove disposizioni, assuma posizioni più coerenti con 
l’esigenza di garantire adeguati flussi di credito all’economia reale.

te diverso dal mondo fatato nel quale hanno 
vissuto sino ad ora.  Ci sono poi le scuole che 
sono state improvvisamente catapultate ed 
obbligate ad adempiere a questo proget-
to, e alcune di loro lo interpretano come “un 
problema in più” per trovare le aziende per 
inquadrare i ragazzi. Proprio su questa criticità 
ci siamo concentrati, il Miur e le CCIAA hanno 
istituito il famoso “registro delle imprese” un 
elenco freddo dove le aziende si iscrivono e 
le scuole “scelgono” la azienda migliore per il 
percorso di studi che il ragazzo sta affrontan-
do. Noi abbiamo proposto ai funzionari di im-
plementare su questo registro con recensioni 
e feedback in modo da poter scegliere l’azien-
da non solo per il nome e per l’attività, ma an-
che per i giudizi ricevuti dai ragazzi che hanno 
condotto il tirocinio in quella stessa azienda.
Per questo siamo convinti che le associazioni 
di categoria come la nostra possono essere il 
vero ed importante tredunion. 
Con il gruppo Giovani Regione Puglia e Pro-
vincia di Bari stiamo mettendo in piedi una 
serie di consultazioni tra i nostri Funzionari ed 
i Dirigenti scolastici proponendo una conven-
zione che avvicina “domanda” e “offerta”, met-
tendo a disposizione i nostri Database per la 
ricerca geolocalizzata delle imprese.
Secondo noi l’alternanza ha valore proprio se 
riesce a far cogliere ai giovani ogni più recon-
dito aspetto del lavoro: perché è questa la re-
altà che affronteranno. Il regalo che fanno gli 

imprenditori, con una  logica quasi genitoria-
le, è proprio in questo. Senza sconti. Il lavoro è 
sacrificio, capacità di adattamento a situazio-
ni ambientali non facili, è capacità di stabilire 
relazioni in un contesto di persone, sapendo 
mettere da parte, non sempre ma quando oc-
corre l’ego. Prima si abbandoneranno gli ap-
procci ideologici del lavoro all'epoca dell'in-
dustria e della dicotomia capitale - lavoro, che 
ci parlano di un mondo che non esiste più, 
prima faremo questo regalo al nostro Paese e 
di conseguenza a noi stessi, alle nuove gene-
razioni, ai nostri figli. Perché il lavoro è duro, il 
lavoro è anche sfruttamento ma è soprattutto 
dignità, progresso, un passo necessario verso 
la realizzazione di ogni uomo. Togliamo l'ovat-
ta e accettiamo di confrontarci con la società e 
con le difficoltà che viviamo in quest’epoca di 
incertezza. In questo approccio si può trovare 
il convincimento che è possibile aggiustare un 
"motore". Ma è necessario sporcarsi le mani di 
grasso. In quel grasso c'è una parte importan-
te del nostro futuro.
Sostanzialmente credo che i ragazzi di oggi 
devono tornare ad avere l’Educazione al sa-
crificio al lavoro e magari fare quel percorso 
che tutti noi un po’ più adulti abbiamo fatto 
sin da piccoli la GAVETTA!

Mimmo Petruzzella
Presidente Regionale Giovani Imprenditori 

Confartigianato
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cibile alla violazione degli obblighi sanciti dal-
le tre seguenti fattispecie di cui all’articolo 18 
del TUSSL (obblighi del datore di lavoro e del 
dirigente):
a)	art. 18 comma 1 lettera c): nei casi in cui 

si debba valutare lo stato di salute del la-
voratore, al fine dell’affidamento dei com-
piti specifici che non dipendono dai rischi 

propri dell’ambiente di lavoro, bensì dalla 
capacità del lavoratore stesso di svolgerli 
(es. lavori in quota, lavori in sotterraneo o in 
ambienti confinati in genere, lavori subac-
quei, ecc.);

b)	art 18 comma 1 lettera g): in tutti i casi in 
cui la normativa vigente preveda l’obbligo 
della sorveglianza sanitaria, ma il datore di 
lavoro non provveda all’invio dei lavoratori 
alla relativa visita medica di idoneità ov-
vero non richieda, al medico competente, 
l’osservanza degli obblighi prescritti a suo 
carico;

c)	art. 18 comma 1 lettera bb): nei casi in cui 
nei confronti del lavoratore soggetto a sor-
veglianza sanitaria (eventualmente essen-
do stato già sottoposto a visita, esami clinici 
e biologici e indagini diagnostiche), non sia 
stato ancora espresso il giudizio di idoneità 
ed in sede ispettiva si riscontri che lo stes-
so sia adibito alla specifica mansione per la 
quale è prevista sorveglianza sanitaria; in 
questo caso risulta evidente il difetto di vi-
gilanza del datore di lavoro o del dirigente.

L’Ispettorato ricorda, infine, che, come precisa-
to con la circolare n. 33/2009, l’accertamento 
delle violazioni in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro deve avvenire “nel rispetto del-
le competenze in tema di vigilanza”, in forza 
dell’art. 13 del d.lgs. n. 81/2008. Pertanto, qua-
lora l’omessa sorveglianza sanitaria sia riscon-
trata in settori diversi dall’edilizia, gli ispettori 
del lavoro devono comunicare la notizia di 
reato all’Autorità Giudiziaria, ai sensi dell’art. 
347 del c.p.p.
L’ufficio Ambiente e sicurezza dell’UPSA è a 
disposizione per qualunque chiarimento – 
0805959442 e-mail g.cellamare@confartigia-
natobari.it

A. Pacifico

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha 
emanato la lettera circolare n. 3 del 12 ottobre 
2017 contenente alcune indicazioni finalizza-
te a garantire uniformità di comportamento 
da parte del personale ispettivo nell’adozione 
dei provvedimenti sanzionatori per il manca-
to rispetto della normativa sulla sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori.
L’ art. 41 del d.lgs. n. 81/2008, Testo Unico Salute 
e Sicurezza sul Lavoro – stabilisce che la sorve-
glianza sanitaria è obbligatoria nel momento 
in cui, a seguito della valutazione di tutti i ri-
schi aziendali da parte del datore di lavoro, ne 
sia ravvisata la necessità. Ad ogni modo, tale 
obbligo non viene chiaramente individuato 
da un’unica disposizione di legge, risultando 
nel TUSSL almeno tre fattispecie generali (cui 
ricondurre eventuali comportamenti omissivi 
dell’obbligo medesimo). In considerazione di 
quanto sopra richiamato, l’Ispettorato ritiene 
che la sanzione da applicare (in caso, appunto, 
di omessa sorveglianza sanitaria) sia ricondu-

Le indicazioni operative dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro

Sorveglianza Sanitaria

Tipologie di attività per le quali si ritie-
ne obbligatoria la sorveglianza sanita-
ria
Addetto lavasecco, Addetto macchine uten-
sili a secco se rumorose, Addetto macchine 
utensili con uso di "olii da taglio", Addetto 
pulizie, Asfaltista, Autoriparatore, Benzinaio, 
Calzolaio, Carpentiere, Carrozziere, Decora-
tore doratore, Elettricista di cantiere, Fabbro, 
Falegname, Fonditore, Forgiatore, Fotoin-
cisore, Galvanista, Idraulico di "cantiere", 
Imbianchino verniciatore, Impiegato se uso 
VDT per 20 ore settimanali, Muratore, Metal-
meccanico, Pellettiere, Pulitore metalli - sba-
vatore, Saldatore, Tessitore - filatore, Tintore 
- addetto finissaggio, Tornitore - fresatore, 
Tranciatore, Verniciatore, Vetraio.
Tipologie di attività per cui l'obbligo di 
sorveglianza sanitaria deriva da rischi 
riscontrati nella valutazione dei rischi 
(indicati in parentesi)
•	 Addetto assemblaggio (Esposizione a ru-

more, MMC, CTD, saldatura Sn-Pb. rumore. 
Vibrazioni)

•	 Alimentarista (MMC, esposizione a sensibi-
lizzanti, agenti biologici. voce 70 DPR 336)

•	 Assistenti alla poltrona (Esposizione ad 
agenti biologici, allergie al lattice)

•	 Autisti, camionisti (Postura e MMC)

•	 Cucitrice ricamatrice (Posture, impegno 
visivo, CTD, rumore)

•	 Cuoco (MMC, CTD, esposizione a microcli-
ma sfavorevole)

•	 Elettricisti (Esposizione a fumi di saldatura, 
rumore, MMC, cantieristica)

•	 Estetista (Esposizione ad agenti biologici, 
ad agenti chimici)

•	 Idraulico (Esposizione a fumi di saldatura, 
rumore, MMC, cantieristica)

•	 Magazziniere (Esposizione a movimenta-
zione manuale dei carichi)

•	 Odontotecnici (Esposizione ad agenti chi-
mici, agenti biologici, resine, saldature)

•	 Orafi e argentieri (Esposizione a fumi di 
saldatura, lucidatura metalli con paste 
abrasive, Hg in doratura con amalgama, 
agenti chimici, cianuri, saldatura con leghe, 
Cadmio)

•	 Panificatori(*) (Esposizione a sostanze sen-
sibilizzanti, microclima disagevole, (lavoro 
notturno), agenti chimici, rumore, MMC, 
polveri vegetali, frequenti allergopatie)

•	 Serramentista (Esposizione a rumore e a 
movimentazione manuale dei carichi)

•	 Parrucchieri (Esposizione a sostanze sen-
sibilizzanti, parafenilendiamina, persolfato 
di ammonio. agenti chimici, frequenti al-
lergopatie)
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   Bari, Fiera del Levante, annuale seminario tecnico riservato ai dirigenti 

Ritrovare in Confartigianato le ragioni del 
rilancio delle imprese

“Il nostro impegno sul versante del credito ga-
rantito - ha continuato Laforgia - si è rivelato 
determinante agli investimenti effettuati per 
l’innovazione e per la maggiore preparazione 
delle maestranze  costrette a confrontarsi con 
una utenza internazionale e, quindi, con mercati 
esteri sempre più esigenti”.
Un dato positivo resta il significativo incremento 
delle imprese artigiane guidate da donne: sono 
circa 11 mila in Puglia e ben 4332  in Bari/Bat.
Positivo e incoraggiante anche il numero del-
le imprese artigiane gestite da giovani (25-40 
anni): 8302 nella regione e 3291 nelle nostre due 
provine.  
“Rilevante - ha osservato Mario Laforgia - il con-
tributo  che proviene dalle 18 mila imprese stra-
niere registrate in Puglia, di cui 3.097 artigiane, in 
cui sono occupate 54 mila unità extranazionali.”   
Ma sono i finanziamenti, specie se agevolati, la 
carta vincente  delle sfide che i tempi nuovi stan-
no imponendo alle imprese: al netto delle tasse,  
abbastanza esose, non restano grandi margini 
per investire, per ammodernare e potenziare i 
laboratori.
Occorrono, pertanto, liquidità e quei supporti 
offerti per decenni da consorzi e cooperative 
di garanzia, organismi che vantano una storia 
di tutto rispetto nella valorizzazione del tessu-
to imprenditoriale, come ricordato da Erasmo 
Lassandro e  da Luca Gargano dell’Artigianfidi 
Puglia. 
Le accresciute necessità di credito agevolato in 

una stagione che si apre ad una cospicua serie di 
progetti per il rilancio delle attività, ha indotto la 
governance di Artigianfidi a partecipare al nuo-
vo Bando regionale per la ripartizione dei fondi 
di provenienza pubblica ancora in “avvalimento” 
con Fidinordest Vicenza.
Gli accordi, recentemente rinnovati, vanno nel-
la direzione di un consistente sviluppo della 
rete distributiva, di un ulteriore pacchetto di 
strumenti di garanzia, di una più intensa e più 
organica collaborazione con gli istituti bancari 
per utilizzare interventi di tranched cover, pen-
sati e applicati con l’obiettivo di assicurare tassi 
migliori rispetto all’andamento generale e, per-
tanto, particolarmente vantaggiosi.   
La qualificazione delle categorie, alla luce delle 
specifiche norme in costante evoluzione, costi-
tuisce poi la strada maestra da percorrere per 
realizzare quel riassetto formativo che porta alla 
competitività. 
Alla base, la comunicazione e l’informazione 
chiamate a rimuovere le criticità che condizio-
nano ogni forma di crescita professionale: negli 
interventi di Angela Pacifico e di Marco Natillo 
gli appelli ad un più compiuto coinvolgimento 
degli associati nei processi cognitivi del know 

Le imprese artigiane operanti in Puglia, rego-
larmente iscritte agli Albi presso le Camere di 
Commercio,  sono più di 69 mila; nelle province 
di Bari/Bat oltre 28 mila. 
Si è verificata ovunque una loro sostanziale ridu-
zione numerica, dovuta principalmente alla crisi 
ma anche  a quella rivoluzione tecnologica che 
ha introdotto nuovi sistemi di lavoro spesso ac-
cessibili solo alle nuove generazioni. 
In complesso, la realtà della nostra terra continua 
a vedere nel sistema delle micro, piccole e medie 
imprese il suo zoccolo duro per quanto riguarda 
economia, occupazione giovanile, esportazione 
nel mercato globale.
“Non va sottaciuto il ruolo di rappresentanza 
delle associazioni sindacali” ha detto Mario La-
forgia introducendo i lavori dell’annuale semi-
nario per dirigenti di Confartigianato, alla Fiera 
del Levante.
“Le difficoltà degli ultimi tempi, avvertite in 
modo particolare dagli autonomi, sono state mi-
tigate dall’azione che Confartigianato ha saputo 
svolgere grazie alle proprie capacità di gestione 
delle loro problematiche,  capacità  maturate nel 
corso di circa 60 anni di presenza in Puglia e in 
Terra di Bari”.

Marco Natillo e Angela PacificoErasmo Lassandro e  Luca Gargano

Francesco Sgherza
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   Bari, Fiera del Levante, annuale seminario tecnico riservato ai dirigenti 

Ritrovare in Confartigianato le ragioni del 
rilancio delle imprese

how di ogni singolo segmento operativo: dispo-
sizioni regolamentari, modifiche, riforme, adem-
pimenti …
Imperdibile per edili e affini la possibilità di ac-
cedere a “Via alla gara”, il sito che consente di 
conoscere tutto su bandi e appalti, ordinati se-
condo oggetto, natura, area territoriale.
Altrettanto  imperdibile per gli alimentaristi la 
consultazione di “Primo Label”, il software per 
realizzare subito l’etichettatura dei prodotti.
Per ottenere le prestazioni di “Via alla gara” e di 
“Primo Label” nonché la consulenza, quando 
necessaria,  del nostro centro provinciale,   occor-
re essere in regola con in tesseramento: il mini-
mo che si possa chiedere in cambio. 
Ampia la trattazione della meccatronica e degli 
obblighi da assolvere nell’esercizio dell’attivi-
tà in cui si identifica una figura specializzata in 
autoriparazioni e servizi di officina,  abilitata a 
diagnosticare e a riparare veicoli a motore, parti 
meccaniche ed elettroniche.    
Con l’entrata in vigore della legge 224/2012, 
sono state soppresse le precedenti abilitazioni 
dei meccanici e si è provveduto ad un riordino 
della materia con la richiesta di particolari requi-
siti per conseguire oggi la “patente” di meccatro-
nico: ancora poco agevole l’adeguamento alle 
novità, serve tempo. 
Una novità assoluta, certamente indispensabile 
al moderno imprenditore, porta il nome di Ar-
tigian Broker a firma “Confartigianato”,  il broker 
di assicurazioni  che dà agli associati un check up 
gratuito per: analisi delle polizze in corso; verifica 

delle offerte assicurative disponibili sul mercato; 
proposte di ottimizzazione delle coperture assi-
curative sotto il profilo dei costi e delle garanzie.
La consulenza di Artigian Broker, che si esten-
de anche agli interessi della famiglia, reperisce 
le migliori condizioni per multirischi, crediti 
commerciali, Rc auto (con speciali convenzioni 
per l’autotrasporto), rimborso spese mediche, 
infortuni, copertura sinistri Casa e Vita. 
Michele Di Turi, presidente di Cooperform 
Puglia e Leonardo Bozzi, responsabile dell’Uf-
ficio anagrafe di Confartigianato Bari, hanno 
rispettivamente riferito dei corsi formativi in 
svolgimento nonché di quelli da attuare pros-
simamente attingendo al Fart, fondo interpro-
fessionale per la formazione continua previsto 

dalla legge 388/200,  e sulle mutate modalità 
di tesseramento all’associazione, modalità che 
si collocano nel quadro dei rapporti con gli enti 
previdenziali. 
“La fase che attraversiamo - ha affermato il presi-
dente provinciale Francesco Sgherza chiuden-
do il seminario - ci induce a porre in essere sforzi 
indispensabili all'obiettivo istituzionale che l’Or-
ganizzazione si propone da sempre: migliorare 
le prestazioni delle imprese per promuovere il 
progresso del Paese. In questo c’è la piena vo-
lontà di interagire, come  d’altronde sta avve-
nendo, con le amministrazioni pubbliche e con 
le altre componenti della vita nazionale”
“Il nostro compito, svolto sin qui con responsabi-
lità e coerenza, ha permesso di raggiungere tra-
guardi che ci riconoscono. Dobbiamo persevera-
re nel nostro impegno - ha detto ancora Sgherza 
ai dirigenti  intervenuti - perché è in gioco il fu-
turo di tante imprese, immenso e impareggiabile 
patrimonio dell’Italia, e soprattutto dei giovani ai 
quali abbiamo il dovere di lasciare una eredità di 
valori sani, perché si possa avere pace, giustizia 
sociale, sicurezza di ogni benessere”.  
Testimonianze conclusive su proprie esperienze 
di lavoro da parte di Marici Levi, vicepresidente 
provinciale di Confartigianato, e di Natale Con-
forti, imprenditore e assessore alle attività pro-
duttive del Comune di Noci.   

Franco Bastiani

Marici Levi, Luca Gargano e Mario Laforgia

Michele Di Turi Leonardo Bozzi

Marici Levi
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All’opera studenti degli istituti professionali

Alla Fdl un laboratorio permanente di 
artigianato artistico e alimentare

Assicurazione Anap
contro furti e rapine Proposte

per la nuova legge 
sull'etichettatura

Botteghe Didattiche approda in Fiera del Levan-
te con una nuova programmazione  di attività 
e laboratori  destinati agli studenti degli istituti 
professionali  e dei licei artistici della città e della 
provincia di Bari. L’iniziativa, promossa dall’Upsa 
Confartigianato Bari con il sostegno della Came-
ra di Commercio di Bari e la collaborazione del 
Conart, propone la  prosecuzione di un percor-
so di orientamento professionale già avviato da 
Confartigianato nell’ultimo triennio attraverso 
la realizzazione di itinerari didattici provinciali 
e regionali studiati ad hoc per la valorizzazione 
dei mestieri e del territorio, al fine orientare gli 
studenti e offrire approfondimenti professionali, 
conoscitivi e tecnici. Dopo la terza edizione del 
progetto madre, che ha visto la realizzazione 
dei tour tra botteghe e bellezze paesaggistiche, 
Botteghe Didattiche si evolve in un laboratorio 
permanente allestito nel Padiglione Confarti-
gianato in Fiera del Levante, pronto e attrezzato 
per accogliere sette classi suddivise in sette cate-
gorie: Calzature, Sartoria, Oreficeria, Liuteria, 
Scultura, Panificazione e Pasticceria

è uno degli ultimi provvedimenti assunti dal di-
rettivo nazionale: una nuova convenzione assi-
curativa in favore degli iscritti con la Compagnia 
“Filo diretto”,  a decorrere dal mese di settembre 
2017. In caso di  furto, rapina, scippo, la Com-
pagnia rimborserà l’importo sottratto fino alla 
concorrenza per ciascun associato della somma 
di 500 euro,  per ogni singolo evento e per anno 
assicurativo.
Stessa somma e identiche modalità di liquida-
zione in caso di truffa; sarà rimborsato,  invece, 
fino ad un massimo di 150 euro per ciascun assi-
curato, l’importo delle spese sostenute per ripro-
duzione di documenti personali sottratti. 
Le domande di indennizzo dovranno essere in-
viate per posta elettronica con l’assistenza del 
competente ufficio del centro provinciale (tel. 
080/5544768) che  esaminerà e valuterà le diver-
se situazioni nel quadro degli accordi stipulati 
con “Filo diretto”.   
“Abbiamo voluto impegnarci ancora a favore 
degli iscritti  - ha osservato il vicepresidente na-
zionale dell’associazione Gaetano Attivissimo 

- in presenza  di una evidente escalation di furti, di 
rapine e di truffe agli anziani  e ai pensionati”.
“Purtroppo, la terza età risulta debole - ha continua-
to Attivissimo -  e più facilmente  abbordabile  da 
parte di malintenzionati dai quali occorre guardarsi 
anche con la cultura dell’informazione. Sono sem-
pre più frequenti, infatti, gli incontri con esponenti 
delle forze dell’ordine per preordinare linee di au-
todifesa da raggiri e da scippi ormai in continuo 
aumento”.  
“Sono allo studio altre iniziative  - ha ricordato il pre-
sidente provinciale dell’Anap Sabino Vavallo - per 
venire incontro a colleghi associati vittime di eventi 
del genere. Nostro compito principale è quello di 
fornire ogni genere di sostegno in tutte le materiali 
esigenze che potranno riguardare la sfera privata 
e collettiva di anziani e pensionati. I nostri aderenti 
possono rivolgersi agli uffici del centro provinciale 
e dei centri comunali per conoscere e ricevere in-
formazioni in materia fiscale, legale, assicurativa, ma 
anche per sapere di programmi relativi alla tutela 
del benessere fisico e relativi al tempo libero”.      

F.B.

Lo schema di Decreto legislativo sull’eti-
chettatura delle calzature e dei prodot-
ti tessili è all’esame del Parlamento. Un 

provvedimento atteso da anni, che punta a 

costruire l’impianto sanzionatorio delle vio-

lazioni alle norme della direttiva europea 

di riferimento, la 94/11/CE, che disciplina e 

tutela il settore del tessile, abbigliamento 
e calzaturiero, un colosso dell’economia 

made in Italy, con quasi 100mila piccole 

imprese artigiane che danno lavoro a più 

di 450mila addetti. Nei giorni scorsi, Con-

fartigianato ha presentato le proprie osser-

vazioni, ribadendo la necessità di tutelare 

i consumatori e le produzioni di qualità, a 

cominciare dal blocco delle importazioni 

in Europa dei prodotti non conformi all’eti-

chettatura di scarpe e prodotti tessili.

Il progetto avrà luogo a partire dall’ultima set-
timana di novembre e proseguirà fino a gen-
naio 2018 con appuntamenti settimanali che 
vedranno gli studenti coinvolti in attività di ap-
profondimento teorico, pratico, professionale ed 
esperienziale. Quest’ultimo è il filo conduttore 
del progetto, l’esperienza diretta, concreta e la 
comprensione sul campo della realtà lavorativa 

e delle storie dei professionisti selezionati se-
condo una scelta strategica che vede passione, 
tenacia ed unicità creativa quale elemento  in-
dispensabile al trasferimento dei saperi e allo 
stesso tempo validi ed indiscussi strumenti per 
guidare gli studenti verso un percorso post/sco-
lastico consapevole.

A. Eracleo

Fase di lavorazione della pietra nel laboratorio di Renzo Buttazzo (Cavallino - LE).

MODA



1111

Lo scorso 12 settembre i rappresentanti di Con-
fartigianato ANIL sono stati ricevuti dal dott. 
Marco Maceroni - vice Direttore Generale della 
Direzione Mercato del Ministero dello Sviluppo 
economico – per discutere dell’annosa questio-
ne relativa alle lavanderie Self-service.
L’incontro, atteso da tempo, aveva l’obiettivo 
di chiarire la posizione del Ministero sulle cd 
“Lavanderie self service”, un fenomeno che sta 
esplodendo anche a causa di alcune interpre-
tazioni estensive contenute proprio in alcuni 
pareri del Ministero: è sempre più frequente 
infatti che le predette attività eroghino scor-
rettamente servizi di manutenzione dei capi, 
andando a determinare una concorrenza sle-
ale nei confronti delle lavanderie tradizionali 
che, per la perizia e la competenza necessarie 
allo svolgimento dell’attività, devono avere 
all’interno un “responsabile tecnico”.
I rappresentanti di Confartigianato hanno chie-
sto che il Ministero chiarisca definitivamente la 

linea di confine tra la lavanderia tradizionale e la 
lavanderia a gettoni, sia alla luce della L. 84/2006 
e delle numerose leggi regionali emanate nel 
corso degli anni, ma anche in base a quanto sta-
bilito dal D.lgs 147/2012 che, recependo la Di-
rettiva Servizi, definisce in maniera chiara la fat-
tispecie della lavanderia a gettoni, escludendo a 
priori che a quest’ultima possa essere aggiunta 
qualunque attività ricadente nella sfera della “la-
vanderia tradizionale” se non alla presenza di un 
responsabile tecnico ai sensi della L. 84/2006.
Il dott. Maceroni ha compreso la rilevanza della 
questione e si è impegnato a far predisporre 
un chiarimento normativo, ha inoltre prospet-
tato una possibile collaborazione con Unionca-
mere e ANCI, affinché si attivi un meccanismo 
di "alert" già in fase di presentazione di SCIA 
e iscrizione al Registro Imprese, che favorisca 
un controllo delle attività impropriamente re-
gistrate come attività commerciali.

A. Pacifico

Lo scorso 13 ottobre l’assemblea regionale di 
Confartigianato Trasporti ha provveduto al rin-
novo delle proprie cariche sociali. Quale nuovo 
presidente del gruppo regionale è stato eletto 
il gravinese Michele Giglio, già presidente del 
gruppo provinciale UPSA della categoria. Ri-
vestirà invece il ruolo di vicepresidente Carlo 
Diomedes, alla guida del gruppo provinciale 
di Foggia. 
Nel corso dell’assemblea, gli autotrasportatori 
riuniti presso la sede della federazione regio-
nale hanno affrontato molteplici questioni che 
riguardano il settore, tra i più colpiti dalla crisi 
economica degli ultimi anni. Particolare atten-
zione è stata richiamata sulle opportunità che, 
nonostante le difficoltà, si prospettano per 
il settore del trasporto su gomma e sulle tra-
sformazioni che il prossimo futuro richiederà 
agli imprenditori che operano nel settore della 
logistica. Ha dichiarato il neopresidente Giglio: 
“È con grande orgoglio e senso di responsabi-
lità che accolgo questo nuovo incarico a livel-
lo regionale. Ringrazio il presidente uscente, 
Domenico D’Amico, per il lavoro svolto negli 

ultimi anni: ne faremo tesoro con l’obiettivo di  
rilanciare l’azione di categoria.
La Puglia, per conformazione e posizionamen-
to geografico, è una regione a vocazione logi-
stica. In un momento storico in cui “intermoda-
lità” è la parola chiave per un nuovo assetto del 
trasporto merci, siamo chiamati a ripensare il 
nostro ruolo sempre più in chiave di connet-
tori di prossimità. Non si tratta di un passo 
indietro, anzi. Si aprono nuovi scenari e nuove 
opportunità lavorative che, come categoria, 
dobbiamo riuscire a cogliere con coesione e 
spirito di innovazione.
Allo stesso modo – ha concluso Giglio – sarà 
nostra premura lavorare, d’intesa con la Fede-
razione nazionale, per articolare ogni iniziativa 
utile a ridurre gli intollerabili costi operativi 
delle nostre imprese così come i livelli  ec-
cessivi  e  non  giustificati  di regolazione  nel  
campo  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
provenienti dalla normativa comunitaria.”
Durante l’assemblea è altresì giunta la notizia 
che le Segreterie Nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti hanno proclamato unitariamente 

uno sciopero nazionale nei giorni 27, 30 e 31 
ottobre.
La decisione sindacale è giunta a conclusione 
di una fase negoziale molto intensa, che ha 
registrato numerosi punti di condivisione su 
tematiche importanti per imprese e lavorato-
ri (quali discontinuità, operazioni ausiliarie al 
carico/scarico, settimana mobile, ecc.) ma che 
è culminata, per scelta delle stesse organiz-
zazioni sindacali, nella rottura della trattativa 
annunciata durante la riunione del 6 ottobre 
2017, motivata da un’eccessiva dilatazione dei 
tempi del negoziato, avviato nell’autunno del 
2015. 
Con l'interruzione del negoziato sono state 
annullate anche le sessioni di confronto sulla 
Sezione Artigiana del CCNL, che aveva finora 
visto le parti fare importanti passi in avanti con 
riguardo - in particolare - al lavoro intermitten-
te, lavoro stagionale, bilateralitá, San.arti. .
Confartigianato Trasporti ha già mostrato la 
propria disponibilità insieme alle altre organiz-
zazioni datoriali a proseguire il confronto.

Umberto Castellano

La Commissione europea ha risposto ai 
chiarimenti chiesti da Confartigianato 
Odontotecnici  e dalla federazione euro-
pea di settore sul rilascio della dichiara-
zione di conformità da parte dei fabbri-
canti dei dispositivi medici su misura. 
Pur rimanendo nei confini del Regolamen-
to di settore, infatti, l’Europa ha confermato 
l’obbligo di rilascio da parte di tutti i pro-
duttori, tra cui rientrano anche dentisti e 
odontotecnici che utilizzano la tecnologia 
CAD/CAM, e che, di conseguenza, devono 
essere iscritti all’elenco dei fabbricanti di 
dispositivi medici su misura del Ministero 
della Salute.

PULITINTOLAVANDERIE ODONTOTECNICI

Questione "self service",
incontro con il MISE

Dispositivi medici,
la Commissione

europea conferma
la posizione

di Confartigianato

AUTOTRASPORTATORI

Michele Giglio nuovo presidente regionale
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Gli orafi artigiani non ci stano ad essere confusi con 
i ‘compro oro’. Per loro la  compravendita di metalli 
preziosi usati avviene solo occasionalmente e in 
maniera marginale. Assurdo e inaccettabile, quindi, 
che debbano rispettare le nuove norme in vigore 
da luglio che regolano l’attività dei ‘compro oro’ e 
che sono state volute per combattere pratiche ille-
gali e rischi di riciclaggio.
Durante il dibattito parlamentare che ha precedu-
to l’emanazione del decreto, il Presidente di Con-
fartigianato Orafi, Andrea Boldi, è intervenuto alla 
Camera e al Senato proprio per chiedere sì regole 
che disciplinassero i compro oro,  ma senza cari-
care di nuova burocrazia e di nuovi costi gli orafi 
artigiani. Niente da fare, la legge ora c’è e impone ai 
laboratori artigiani una serie di costi e adempimenti 
assurdi. Ma gli Orafi di Confartigianato non si danno 
per vinti e continuano a chiedere che le nuove re-

gole vengano cambiate.
Lo hanno fatto anche nei giorni scorsi con una lette-
ra inviata al Ministero dell’Economia nella quale sol-
lecitano una serie di modifiche. Il Presidente Andrea 
Boldi chiede che le imprese artigiane siano escluse 
dall’applicazione di adempimenti previsti dalla leg-
ge come, ad esempio, la tenuta di un conto corrente 
dedicato, il mantenimento del registro al quale de-
vono iscriversi gli operatori ‘compro oro’, l’obbligo di 
rispettare le nuove norme in caso di ritiro di preziosi 
usati e permuta con oggetti nuovi, l’obbligo di pa-
gamento con moneta elettronica per acquisti pari o 
superiori a 500 euro.
Insomma, la battaglia continua, perché gli Orafi di 
Confartigianato non ci stanno a subire una legge 
che, nata per colpire attività sospette, finisce per 
danneggiare gravemente gli imprenditori artigiani 
che operano nella legalità.

Al fine di soddisfare le esigenze di aggiornamento 
professionale degli imprenditori associati, l’UPSA 
ha organizzato in collaborazione con Ambrosi 
Partener srl - azienda trentina certificata Partner 
CasaClima – un’Accademia di formazione per ser-
ramentisti.
Dal mese di gennaio 2018 verranno avviati cor-
si di formazione di una o due giornate, durante i 
quali gli imprenditori del settore riceveranno una 
formazione specifica utile ad accrescere le proprie 
competenze e il posizionamento nel mercato di 
riferimento. I corsi a catalogo sono:

VENDERE FINESTRE - Corso di Formazione 
Professionale sulle Strategie e gli Strumenti 
per avere più successo nelle vendite. Docente: 
dott. Paolo Ambrosi – Docente CasaClima
I partecipanti conseguiranno il diploma di 
“Esperto sulla Finestra ad alta Efficienza Ener-
getica e sul Calcolo del Risparmio Energetico 
conseguente”.
Durante il corso i partecipanti impareranno come 
si realizza l'efficienza energetica del foro finestra a 
partire dalla scelta della giusta vetrata, ma anche 
come realizzare una corretta posa, la coibentazio-
ne del cassonetto e il taglio del marmo passante 
quando esistente. Quindi con l'ausilio di un softwa-
re, sviluppato in collaborazione con un Termotec-

nico qualificato dall'Agenzia CasaClima di Bolzano, 
verrà spiegato come si può calcolare in modo 
preciso il risparmio nei costi di riscaldamento che 
ciascun cliente potrà aspettarsi nella propria casa a 
seguito del cambio degli infissi. Allegando questa 
informazione al preventivo sarà possibile dimo-
strare che le nuove finestre non sono un costo ma 
un investimento che si ripaga da solo nel giro di 
pochi anni. Verranno inoltre illustrati i sistemi per 
attirare più clienti nello showroom, per vincere 
contro le finestre di basso prezzo e come spiegare 
al cliente perché i vostri infissi sono migliori.
Durata del corso 8 ore – una giornata

WINDOWS INNOVATION DAY 
Nuovi limiti di legge e nuove opportunità per 
vendere meglio i serramenti. Docente: dott. Pa-
olo Ambrosi – Docente CasaClima
I partecipanti conseguiranno il diploma di "Esper-
to negli aspetti tecnici e normativi del moder-
no serramento”.
Chi partecipa al Windows Innovation Day sarà in-
formato sulle nuove norme e leggi, eviterà le con-
tenzioni e reclami ma soprattutto avrà una vision 
moderna del serramento e nuove argomentazio-
ni da spendere nella vendita.
Si parlerà di trasmittanza termica per il cassonet-
to in funzione della zona climatica, posa in opera 

dei serramenti e della norma UNI 11673:2017 che 
disciplina questa materia, e di nuovi prodotti e 
soluzioni.
Durata del corso 8 ore – una giornata
NORMA UNI 11673:2017 posa in opera dei ser-
ramenti. Docente:  dott. Paolo Ambrosi – Docen-
te CasaClima
I partecipanti conseguiranno l’attestato di “Posa-
tore Esperto PosaClima e Tecnico per la Riqua-
lificazione del Foro Finestra” 
Il sistema PosaClima, oggi considerato il sistema 
migliore per la posa in opera dei serramenti ester-
ni, soddisfa i requisiti più severi ovvero: • le richie-
ste della nuova norma sulla posa UNI 11673:2017 
• le indicazioni di CasaClima • i limiti imposti per 
legge con il nuovo Decreto Dei Requisiti Minimi 
del 26 giugno 2015. 
Nella prima giornata si parla della posa nelle 
nuove costruzioni. 
Partendo dalle indicazioni della norma UNI 
11673:2017 si affronta il tema dell’efficienza ener-
getica in generale, si insegna a progettare ed ese-
guire la posa nelle nuove costruzioni ed a sceglie-
re i migliori prodotti di sigillatura tramite prove ed 
esperimenti in conformità alle prescrizioni della 
norma. Segue una parte pratica durante la quale 
i corsisti vengono riuniti in gruppi di due persone 
e ricevono un controtelaio su cui posare i profili 
porta intonaco e le barriere di tenuta aria e vapore 
per costruire il nodo primario di collegamento al 
muro; quindi monteranno il telaio di una finestra 
utilizzando i nastri auto espandenti e mettendo in 
pratica le nozioni acquisite.
Nella seconda giornata si discute della posa in 
sostituzione sull’esistente e della riqualifica-
zione energetica globale del foro finestra. 
Partendo dalle indicazioni della Appendice B del-
la norma UNI 11673:2017 si affronta il tema della 
posa nella ristrutturazione senza opere murare. 
Al termine di entrambe le giornate e al supe-
ramento dei test teorici e pratici, i partecipanti 
ricevono l’attestato di "Posatore Esperto Po-
saClima e Tecnico per la Riqualificazione del 
Foro Finestra" e potranno essere inseriti nel sito 
www.posaclima.it alla categoria dei posatori 
qualificati.
Durata del corso 16 ore – due giornate
Per ricevere maggiori informazioni sui corsi: 
destinatari, programmi, costi e per prenotare 
la propria partecipazione, è possibile contatta-
re l’ufficio categorie dell’UPSA: dott.ssa Ange-
la Pacifico tel 080.5959444 – email a.pacifico@
confartigianatobari.it 

A.P.

Accademia di formazione 
per serramentisti

ORAFI

Continua la battaglia contro le norme sui 
'compro oro' estese agli artigiani
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Al via le domande per accedere agli
incentivi per gli investimenti 2017

Sul sito Il portale dell’automobilista (www.ilpor-
taledellautomobilista.it) è stata pubblicata la 
guida operativa necessaria per la compilazione 
della domanda per usufruire degli incentivi per 
gli investimenti 2017, previsti dal D.M. 20 giugno 
2017 n. 305. La Guida, che nel dettaglio descrive le 
funzionalità offerte dall’applicazione “Incentivi In-
vestimenti nel settore Autotrasporto”,  ha lo scopo 
di agevolare la compilazione e l’inoltro della do-
manda e della rendicontazione relativa a tale ser-
vizio. Il decreto ministeriale n. 305/2017 prevede 
che le operazioni di investimenti sono finanziabili 
esclusivamente se avviati in data posteriore alla 
pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficia-
le, quindi dal 2 agosto 2017 ed entro il 15 aprile 
2018, pena l’inammissibilità ai contributi. 
Il decreto dirigenziale attuativo prevede che le 
domande per l’ammissione ai contributi devono 
essere presentate a partire dal 18 settembre 
2017 ed entro il termine perentorio del 15 
aprile 2018 esclusivamente in via telematica.
Le risorse disponibili, che ammontano a 35,9 
milioni di euro, sono destinate agli incentivi alle 
imprese di autotrasporto merci c/t, regolarmen-

te iscritte al Ren ed all'Albo Autotrasporto, per il 
rinnovo e l'adeguamento tecnologico del parco 
veicolare, per l'acquisizione di beni strumentali 
per il trasporto intermodale, nonché per iniziative 
di aggregazione, come dettagliato nel testo del 
D.M. 20 giugno 2017. 
Tali contributi sono erogabili fino a concorrenza 
delle risorse disponibili per ogni raggruppamen-
to di tipologie di investimenti; la ripartizione degli 
stanziamenti può essere rimodulata con decreto 
dirigenziale qualora si rendano disponibili risorse 
a favore di aree in cui le stesse non risultino suffi-

-	 Acquisizione di dispositivi idonei ad operare la 
riconversione di autoveicoli con massa com-
plessiva pari a 3,5 tonnellate per il trasporto di 
merci come veicoli elettrici. 

-	 Radiazione per rottamazione di automezzi di 
massa complessiva a pieno carico pari o supe-
riore a 11,5 tonnellate, con contestuale acquisi-
zione di automezzi industriali pesanti adibiti al 
trasporto merci di massa complessiva a pieno 
carico da 11,5 tonnellate a 16 tonnellate con-
formi alla normativa euro VI. 

-	 Radiazione per rottamazione di automezzi di 
massa complessiva a pieno carico pari o supe-
riore a 11,5 tonnellate, con contestuale acquisi-
zione di automezzi industriali pesanti adibiti al 
trasporto merci di massa complessiva a pieno 
carico pari o superiore a 16 tonnellate confor-
mi alla normativa euro VI. 

-	 Acquisizione, anche mediante locazione fi-
nanziaria, di rimorchi e semirimorchi, nuovi di 
fabbrica, per il trasporto combinato ferroviario 
rispondenti alla normativa UIC 596-5 e per il 
trasporto combinato marittimo dotati di ganci 
nave rispondenti alla normativa IMO, dotati di 
dispositivi innovativi volti a conseguire mag-
giori standard di sicurezza e di efficienza ener-
getica di cui all’allegato 1 del D.M. 

-	 Acquisizione di rimorchi, semirimorchi o equi-
paggiamenti per autoveicoli specifici superiori 
a 7 tonnellate allestiti per trasporti in regime di 
ATP alimentate da motore conforme alla fase 
V del Reg. UE n°2016/1628 o da unità crioge-
niche autonome non collegate al motore del 
veicolo trainante oppure da unità elettriche 
funzionanti con alternatore collegato al mo-
tore del veicolo trainante (con gas refrigeranti 
con un GWP inferiore a 2.500). 

-	 Sostituzione nei rimorchi, semirimorchi o au-
toveicoli specifici superiori a 7 tonnellate alle-
stiti per trasporti in regime di ATP alimentate 
da motore conforme alla fase V del Reg. UE 
n°2016/1628 o da unità criogeniche autono-
me non collegate al motore del veicolo trai-
nante oppure da unità elettriche funzionanti 
con alternatore collegato al motore del veicolo 
trainante (con gas refrigeranti con un GWP in-
feriore a 2.500). 

-	 Acquisizione, anche mediante locazione finan-
ziaria, di gruppi di 8 casse mobili e 1 rimorchio 
o semirimorchio portacasse. 

A. Pacifico

cienti.  Qualora, a causa dell’esaurimento delle ri-
sorse disponibili, il numero delle imprese ammes-
se a beneficio non consenta l’erogazione degli 
importi spettanti perché superiore, con decreto 
dirigenziale si procederà alla riduzione propor-
zionale dei contributi fra le stesse imprese.
L'importo massimo ammissibile per singola im-
presa non può superare i 700.000 euro, anche 
in caso di accertata disponibilità delle risorse ri-
spetto alle richieste pervenute. 
Si precisa che i beni acquisiti non possono esse-
re alienati e devono rimanere nella disponibilità 
dell'impresa beneficiaria del contributo fino a 
tutto il 31 dicembre 2019, pena la revoca del con-
tributo. Potranno accedere agli incentivi, tramite 
le proprie credenziali di accesso (user ID e pas-
sword), gli utenti che appartengono ad una delle 
seguenti tipologie:
•	 Impresa di autotrasporto di merci per conto 

terzi 
•	 Consorzio di Imprese di autotrasporto di merci 

per conto terzi 
•	 Cooperative di Imprese di autotrasporto di 

merci per conto di terzi 

Nel dettaglio è possibile richiedere incentivi per:
-	 Acquisizione di autoveicoli nuovi di fabbrica 

adibiti al trasporto di merci di massa comples-
siva a pieno carico pari o superiore 3,5 tonnel-
late e fino a 7 tonnellate a trazione alternativa 
a metano CNG, ibrida e/o elettrica. 

-	 Acquisizione anche mediante locazione finan-
ziaria, di automezzi industriali pesanti, nuovi di 
fabbrica, adibiti al trasporto di merci di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 7 
tonnellate a trazione alternativa a metano CNG 
e gas naturale liquefatto LNG. 

AUTOTRASPORTO
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Sprechi ed illeciti, 
una neoplasia nella 

vita del Paese
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GIOVEDÌ 16
IVA
- Contribuenti mensili: versamento dell’imposta relativa al mese 

precedente; 

INPS: 
- Versamento dei contributi relativi al mese precedente e della terza rata 

dei contributi artigiani-commercianti;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

LUNEDÌ 27 
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: 
- Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di giugno e secondo 

trimestre 2017 

GIOVEDÌ 30
CASSA EDILE: 
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

UNICO 2017: 
- Versamento della 2^ o unica rata di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed INPS-

contributi eccedenti il minimale, per l’anno 2017

COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI IVA
- Comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni 

periodiche Iva relativi al terzo trimestre 2017

NOVEMBRE 2017

DICEMBRE 2017
LUNEDÌ 18
IVA:
- Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS: 
- Versamento dei contributi relativi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

IMU/TASI:
- Versamento del saldo dell’imposta IMU/TASI dovuta per il 2017

MERCOLEDÌ 27
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: 
- Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di novembre 2017

MARTEDÌ 2 GENNAIO 2018
CASSA EDILE: 
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente

Sono ancora in attesa di riso-
luzione le migliaia di casi di 
enti giudicati inutili e la Cor-
te dei Conti, sezione regiona-
le di controllo per la Puglia, 
ha denunciato che, l’anno 
passato, si sono sprecati 42 
milioni di euro per svariate 
cause fra cui: utilizzo illecito 
dei fi nanziamenti e dei con-
tributi pubblici, assenteismo 
nelle pubbliche amministrazioni e  distrazione illecita di fondi dalle 
società dei tributi.
La mole di lavoro della magistratura contabile è lievitata nella no-
stra regione del 40% rispetto all’anno precedente: ciò a signifi care 
che il fenomeno delle “disattenzioni” in campi strategici per l’erario 
e per le spese è in costante sviluppo, a detrimento della tasca dei 
cittadini e di quelle scelte politiche che, con una ulteriore disponi-
bilità di fondi, potrebbero essere effettuate per rilanciare più ener-
gicamente l’economia. 
“Non si tratta di cose di poco conto - ha affermato il presidente di 
Confartigianato Francesco Sgherza – soprattutto se si considera la 
fase congiunturale che stiamo vivendo. Gli sprechi aggravano la situa-
zione precaria in cui vivono migliaia di imprese, nonostante si continui 
ad agitare una ripresa economica che è alquanto fugace”.
“Auspichiamo – ha detto ancora Sgherza – che, nell’interesse genera-
le del Paese, e non solo della nostra terra, si possano trovare rimedi seri, 
defi nitivi e radicali perché tutto ciò che osta allo sviluppo dei segmenti 
produttivi sia rimosso e perché i cittadini possano iniziare a guardare 
al futuro con motivata fi ducia”.   

F.B

La tessera Confartigianato 2018
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Un incontro al caffè … per odontotecnici
BARLETTA

Metti che sorseggiando un buon caffè non 
si parli di calcio o di cinema, ma di... odon-
totecnica.
Ne viene fuori un incontro anomalo, privo di 
swing (direbbero i musicofili) e, quindi, piat-
to; perché una tazzina di caffè suscita sen-
sazioni di riposo e di rilassatezza, senz’altro 
non di concentrazione e di studio.
Non è stato cosi al Future center, ove la ma-

gica bevanda internazionale,  ha accompa-
gnato felicemente i lavori di un seminario 
per odontotecnici animato da esperti di 
provato valore e impreziosito dalla pre-
senza di dirigenti di settore abbastanza 
rappresentativi; il presidente nazionale di 
categoria Gennaro Mordenti, il presiden-
te regionale di Confartigianato Francesco 
Sgherza, i presidenti provinciale e cittadino 
degli odontotecnici Franco Porcaro e Vin-
cenzo Musti.
Dagli ultimi ritrovati scientifici di Vita Zahn-
fabrik e  di Dentitalia gli input ai relatori 
Mike Prosperino e Gabriele De Acetis: il 
primo ha riferito sulla stratificazione indivi-
duale, il secondo sul colore nell’era digitale. 
Tutto interessante.
I denti: un vero patrimonio - osservano 
odontoiatri e odontotecnici - che va tute-
lato sin da tenera età con una igiene orale 
adeguata e con cure appropriate quando 
necessario.

Le tecnologie oggi disponibili possono far 
miracoli nell’implantologia, nella conserva-
tiva, nell’ortodonzia, nell’endodonzia, nella 
parodontologia, risolvendo problemi che 
un tempo sembravano insormontabili. 
Gli studi hanno portato  a traguardi straor-
dinari ai quali si può giungere con la piena 
conoscenza delle conquiste della scienza e 
della tecnica: Confartigianato ne è consa-
pevole e il seminario organizzato a Barletta 
costituisce un passo significativo nell’evolu-
zione professionale della categoria.
Negli interventi del presidente provinciale 
Sgherza e del presidente del centro comuna-
le Corvasce l’impegno a proseguire in inizia-
tive  (e non solo per odontotecnici) perché le 
imprese siano sempre più qualificate  e pron-
te ad affrontare il nuovo che avanza.
Collaborazione all’evento di Vincenzo Musti, 
Roberto Cappabianca, Dino Santeramo, Pino 
Cellamare, Sebastiano e Giuseppe Corcella.     

Sebastiano CorcellaMike Prosperino durante il suo intervento

Il padiglione di Confartigianato alla FdL 
sede di prodotti di alta qualità

Fra le personalità che frequentemente visitano 
il nostro padiglione, alla Fiera del levante, anche 
l’artista italo-albanese Agim Nebi e il segreta-
rio generale della Camera di Commercio di Bari 
Angela Patrizia Partipilo.
I prodotti esposti, definiti di alta qualità, hanno 
entusiasmato gli ospiti  per i quali le iniziative 
di Confartigianato restano autentiche certezze 
di efficienza e di buon gusto in un contesto ge-
nerale che molto spesso recede nell’approssi-
mazione.
“Sono senz’altro da ammirare - ha detto la dott.
ssa Partipilo -  i vari lavori che i maestri della no-
stra terra sanno realizzare e che ci confermano 
all’avanguardia fra le diverse  realtà del Paese”.
“La Puglia e, in particolare la Terra di Bari, conti-
nuano a rendersi protagoniste di un artigiana-
to artistico che incide anche sulla formazione 
del pil regionale. Meritoria l’azione di Confarti-
gianato per valorizzare sempre di più quanto 
proviene dalla creatività e dalla manualità di 
imprenditori che sono l’orgoglio dell’Italia”.

Apprezzamenti anche da Nebi, artista di noto-
rietà internazionale, che della nostra associa-
zione è amico e collaboratore sia nel centro 

comunale di Toritto, città in cui abita, sia in altre 
sedi ove è chiamato a fornire consulenza e sup-
porto tecnico per attività espositive.

Interno del padiglione della Fiera del Levante, da sin.: Angela Patrizia Partipilo, Francesco Sgherza, Mario 
Laforgia, Agim Nebi, Franco Bastiani.
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Confartigianato alla festa patronale

La donna oggi:
lavoro, aspirazioni, virtù, criticità

Museo archeologico, da sin.: Elena Saponaro, direttrice del museo; Marcella Montemurro, psicologa; Angela 
Miglionico, presidente di Confartigianato;  Antonia Massaro, dirigente di Confcommercio;  Rosanna Galan-
tucci, presidente Ass. “Una stanza per un sorriso”.

Si diceva e si dice ancora: quello ha stoffa, per 
indicare la buona qualità di un soggetto. 
Quanta e quale è la stoffa delle donne? 
Quanto cioè hanno da dire e da fare le rap-
presentanti del mondo femminile? 
Molto, anzi moltissimo; ciò si dovrebbe ri-
conoscere a giudicare dal ruolo che svol-
gono nella vita di ogni giorno,  che si tratti 
dell’ambito familiare, come della cultura, 
delle professioni, delle attività in genere.
Insomma, donne in tutto e dappertutto … 
d’altra parte sono sempre state protagoni-
ste della storia anche se spesso nascoste, 
apparentemente defilate e volutamente 
dietro l’uomo.
Di loro si è parlato  senza veli e a 360° gradi 
ad Altamura,  nel museo archeologico na-
zionale,  in una manifestazione alla quale 
ha fornito il proprio apporto anche Confar-
tigianato insieme con altre sigle sindacali e 
realtà istituzionali cittadine.
Problemi, ansie, aspettative, desideri, lavo-
ro, sentimenti, violenze subite: uno spacca-
to del mondo in rosa animato da testimo-
nianze e interventi … una sorta di sfogo 
in cui loro, le donne. hanno potuto dire, 
raccontare, protestare, proporre.
Angela Miglionico, estetista, presidente di 
Confartigianato: “Si è trattato di una radio-
grafia parlata della donna, delle sue poten-
zialità, delle sue debolezze ma anche della 

sua forza. Donna come motrice di tante 
vicende, in casa, nei laboratori, nei salotti, 
nelle relazioni, in politica”.
“C’è molta stoffa nel cosiddetto sesso de-
bole - aggiunge Miglionico - che poi debo-
le non è affatto se, per esempio, la donna 
che lavora deve anche occuparsi della fa-
miglia, del marito, dei figli, delle varie in-
combenze domestiche. Non è facile il suo 
ruolo soprattutto in una dimensione epo-

cale complessa, quella attuale,  straordina-
riamente difficile da gestire”.
Angela Miglionico ha portato il frutto delle 
sue esperienze nel dibattito, molto seguito 
dal pubblico, che è stato il clou dell’iniziati-
va, una iniziativa avviata con il chiaro riferi-
mento al romanzo “La stoffa delle donne” 
della giornalista e scrittrice Laura Calosso 
intervenuta come relatrice.

F.B.

Celebrata  con fede, devozione e tradizione 

la Madonna di Buterrito, patrona della co-

munità locale.

Coinvolte tutte le realtà istituzionali e 

sociali per dare seguito ad una consue-

tudine, particolarmente cara agli abitanti,  

che affonda le sue radici in tempi molto 

lontani.

Confartigianato, come in passato, è stata 

presente e molto attiva nei festeggiamenti, 

a dimostrazione della sua volontà di con-

fermarsi parte integrante della popolazio-

ne.

Nella foto, l’immagine della Madonna con 

esponenti del clero e della confraterni-

ta; primo, da sin., Michele Donvito, mae-

stro costruttore, animatore di iniziative a 

sostegno dell’artigianato e della nostra 

Organizzazione di cui è  apprezzato diri-

gente.   

CEGLIE DEL CAMPO

ALTAMURA
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Primo Label e Caem per sostenere
gli alimentaristi

La Confartigianato incontra
il Sindaco di Giovinazzo

Un incontro positivo e propositivo quello avuto 
questa mattina tra i rappresentanti della Confar-
tigianato locale e provinciale e il Sindaco Tom-
maso Depalma.
Un incontro ricco di spunti per l’avvio di colla-
borazioni e attività di crescita per le piccole e 
medie imprese giovinazzesi. “”Giovinazzo – ha 
dichiarato il presidente di Confartigianato UPSA 
Bari, Francesco Sgherza - è una piazza interes-
sante con grandi potenzialità che vanno ricono-
sciute, sostenute e valorizzate. La nostra organiz-
zazione ha tutte le intenzioni di collaborare con 
l’amministrazione per contribuire al risveglio 
socio-economico della realtà giovinazzese”.
Grande disponibilità mostrata anche dal Sinda-
co Tommaso Depalma, che ha dichiarato anche 
la volontà di coinvolgere la Confartigianato nei 
tavoli di confronto su tematiche molto impor-
tanti come l’ex acciaierie e la D1.1”.
Presenti all’incontro anche gli assessori Stallone 
e Sollecito, il Direttore e Coordinatore provincia-
le di Confartigianato, Mario Laforgia e Franco 
Bastiani, il Presidente di Confartigianato Giovi-

nazzo, Enzo Fusaro, e gli altri membri del diret-
tivo della Confartigianato locale Rossella Con-
talbo, Nicola Giotti e Claudio Spadavecchia 
(nonché, quest’ultimo, consigliere comunale).
Prossimo incontro il 27 ottobre 2017 in occa-
sione della “Giornata del risparmio” organizzata 

dalla Fondazione Antonio Laforgia in collabora-
zione con la Confartigianato e con il patrocinio 
del Comune di Giovinazzo. Protagonisti della 
manifestazione gli alunni delle due scuole me-
die locali Buonarroti e Marconi.

I.Spezzacatena

Etichettatura degli alimenti con il software 
Confartigianato “Primo Label” e risparmi ener-
getici per luce e gas con il Consorzio di ac-
quisto Caem sono stati i temi trattati durante 
un incontro con pasticceri e panificatori nella 
sede dell’associazione.
Dopo gli indirizzi di saluto del presiden-
te Michele Valeriano e del coordinatore 
provinciale Franco Bastiani, l’intervento 
di Marco Natillo, funzionario esperto del 
settore, con la proiezione di slide che han-
no più esaustivamente illustrato i vantaggi 
delle iniziative confederali a favore degli 
iscritti.
Con “Primo Label” pasticceri e panificatori 
dispongono di un ausilio di straordinaria fa-
cilità e completezza nella predisposizione di 

etichette da apporre sui prodotti come pre-
scrive la normativa in vigore.
L’adesione al Caem comporta particolari 
vantaggi economici sul consumo di energia 
elettrica e gas, molto rilevanti per attività che 

richiedono impieghi di tecnologie ritenute 
energivore.
Fra gli intervenuti: Sara Lucarelli, presidente 
dell’Anap e il segretario del direttivo dell’as-
sociazione Vincenzo Tedesco.

BITONTO

GIOVINAZZO

Al centro il sindaco Tommaso Depalma con Francesco Sgherza ed Enzo Fusaro

Il centro comunale di Bitonto che ha ospitato pasticceri e panificatori






